
GIOVEDÌ 23 GENNAIO 2020 / TIO.CH

K
EY

ST
O
N
E

DAVOS. La diffusione del
virus sta creando
preoccupazione a livello
internazionale. Il
Consigliere federale ha
rassicurato la popolazione.

Alla fine si è parlato di coronavi-
rus pure al World Economic Fo-
rum. A seguito delle notizie al-
larmanti provenienti dalla Cina
e anche dal primo caso registra-
to negli Stati Uniti, il ministro
della sanità, Alain Berset, ha vo-
luto rassicurare i cittadini di-
chiarando che la Svizzera sta se-
guendo da vicino l’evolversi del-
la situazione e che «in caso di
pandemia il nostro Paese è ben
preparato». Berset ha pure in-
contrato il direttore generale
dell’Organizzazione mondiale
della sanità, Tedros Adhanom
Ghebreyesus, al quale ha riferito
che daremo il nostro sostegno.

«In caso di coronavirus siamo
preparati», parola di Berset

rettore dell’organizzazione fem-
minile delle Nazioni Unite, per
parlare di uguaglianza, parità di
retribuzione e violenza domesti-
ca. Temi, ha spiegato ilministro,
«verso i quali il Consiglio federa-
le è da sempre sensibile». Le so-
luzioni a queste problematiche
dunque ci sarebbero. «Ora devo-
no seguire i fatti» ha concluso
Berset. S.F.

«Aiutiamo lì dove possiamo» ha
sottolineato Berset. Insommaun
pianod’azione sarebbe già pron-
to. Non sarebbe la prima volta.
Già nel 2014, con l’allarme Ebo-
la, la Svizzera aveva fornito vari
tipi di aiuto. Curò e guarì ad
esempio a Ginevra il primo pa-
ziente svizzero, unmedico cuba-
no di 43 anni che aveva contrat-
to il virus nella Sierra Leone.
Alain Berset di fronte ai giorna-
listi non ha spiegato in che
modo la Svizzera potrà interve-
nire nella lotta alla pandemia. Si
è limitato a dire che «siamo di-
sponibili», che esiste un piano
d’azione e sarà implementato se
la situazionedovesse peg-
giorare. Si è parlato a
lungo di salute in
questi giorni, un
tema che è stato af-
frontato più volte nei
vari incontri bilatera-
li. «Davos in fondo è

stata in questi giorni un po’ il
centro della politica sanitaria in-
ternazionale. Incontrare così
tanti interlocutori in così poco
tempo è possibile che accada
solo aGinevra e aNewYork».Ma
la discussione non è stata solo
attorno al coronavirus. Berset ha
incontrato anche Phumzile
Mlambo-N-
gcuka, il di-

Un morto e un
ferito in un rogo
GLARONA.Un incendio è scop-
piato ieri mattina in una
casa di Schwanden, nel can-
ton Glarona. Le fiamme,di-
vampate dalla cucina e poi
propagatesi al resto dell’edi-
ficio, hanno provocato la
morte di un uomo,mentre
un altro è rimasto grave-
mente ustionato.Quest’ulti-
mo, un 45enne, è stato tra-
sportato all’ospedale
universitario di Zurigo da un
elicottero della Rega. Il Mini-
stero pubblico di Glarona ha
aperto un’inchiesta per ap-
purare le cause del rogo.

Spento dai pompieri. POLCA GL

Il presidente Usa a Davos. KEYSTONE

Un messaggio per Trump
su un prato zurighese
KLOTEN (ZH). Per il presidente
americanoDonald Trump ilWef
è terminato: ieri l’Air Force One
ha lasciato l’aeroporto di Zurigo.
Quale occasione migliore, se
non quella di trovarsi proprio
sotto la rotta di atterraggio e de-
collo, per lanciargli un messag-
gio? Lo ha pensato il cittadino
Hebi Dobler, che a Hinwil, nel
canton Zurigo, nei giorni scorsi
si è munito di vernice ecologica
e su un prato ha scritto a gran-
di lettere “Make Trump small
again”. Con la speranza che il
tycoon lo vedesse dall’aereo.

Forse così non è stato, in
quanto sia al suo arrivo

che alla sua partenza sull’alti-
piano aleggiava la nebbia. Poco
male: per Dobler «il messaggio
vale anche per tutte le persone
che passano qui sopra con l’ae-
reo» ha spiegato al quotidiano
Züri Ost. E se la scritta non è sta-
ta vista da Trump, è comunque
stata notata dalle autorità loca-
li. Ieri è infatti giunta sul posto
la polizia per una verifica del
caso. In particolare si trattava di
capire se fosse stata danneggia-
ta una proprietà altrui. Ma la
questione si è risolta in un atti-
mo, in quanto il prato appartie-

ne all’autore della scritta.
PA.ST.

Simplon Dorf è un’altra perla della Svizzera

SimplonDorf è il quinto comune vallesano ad aderire
alla rete dei “Borghi più belli della Svizzera”, che ora
vanta 40 perle sparse fra il nostro Paese e il
Liechtenstein.Ubicato a 1475metri, sul versante sud

del Passo del Sempione, il villaggio alpino conta 310
abitanti. Il suo centro storico è classificato come sito
d’importanza nazionale ed è inserito nell’inventario
dei siti degni di protezione in Svizzera.

Una truffa del falso poliziotto che ha dell’incredibile
ZURIGO.Lastoria hadell’incredibile.
Maè reale edèstata resanota ieri
dalla poliziamunicipalediZurigo.
Un’80enneèstata vittimamartedì
– inpocheore–di unadoppia truf-

fa del poliziotto.Laprimavolta l’an-
zianahaconsegnato80000 fran-
chi aunasedicenteagenteper
salvare la nuoradalle conseguenze
di un incidented’auto.La seconda

èstata salvatadall’impiegatodi
bancache, insospettito,hablocca-
to il prelevamentodi altri 76000
franchi impedendoledi venir gab-
bataduevoltenello stessogiorno.
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